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In relazione all’articolo riguardante Acos, pubblicato nel numero di ieri, 23 marzo 

2023, dal quotidiano “la Repubblica”, inserto Cronaca di Roma, si fa presente che 
l’attuale governance dell’Agenzia, insediatasi lo scorso 2 dicembre, si è trovata di 
fronte a procedure concorsuali a tempo indeterminato bandite e gestite da altri ma 
lasciate dagli stessi incompiute. Rilevata tempestivamente la problematica, non certo 
imputabile all’attuale governance, si sono immediatamente effettuati i necessari 
approfondimenti finalizzati a rimuovere gli impedimenti alle assunzioni, anzitutto per 
la piena tutela dei lavoratori e l’effettiva solidità dei loro futuri rapporti di lavoro, oltre 
che della sana gestione finanziaria nell’interesse della collettività, individuando alcuni 
passaggi tecnici indispensabili a garantire la correttezza delle procedure assunzionali. 
Al riguardo, con nota della attuale Presidente dell’Agenzia del 22 dicembre scorso, 
venivano prospettate al Comune di Roma le soluzioni tecniche necessarie a sanare 
rapidamente la situazione, sulle quali è stato poi richiesto un parere alle Autorità 
nazionali competenti (Dipartimento della Funzione pubblica e Ragioneria generale 
dello Stato). In merito, risulta che proprio nella giornata di ieri, il parere è pervenuto 
all’Amministrazione Capitolina che lo aveva richiesto, confermando pienamente le 
soluzioni già proposte dalla attuale Presidente dell’Agenzia. Pertanto, è anche grazie a 
questa azione che tale vicenda potrà concludersi nel rispetto della legge e degli 
interessi dei lavoratori e, non appena arriveranno i necessari atti autorizzatori e 
finanziari del Comune, l’Agenzia potrà procedere prontamente alle assunzioni.  

I criteri di trasparenza e merito, nonché il rispetto puntuale delle regole, hanno 
caratterizzato e caratterizzeranno sempre l’azione di questa Presidenza. Pertanto, gli 
altri contenuti dell’articolo, le cui illazioni si smentiscono fermamente, saranno 
oggetto di valutazione nelle sedi competenti.  

 
 

 
 


